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Contesto normativo 
Il regolamento anagrafico prevede (dpr 223/1989, “Approvazione del nuovo regolamento anagrafico 
della popolazione residente” - Capo VII – articoli da 38 a 45) adempimenti topografici ed 
ecografici per i comuni, con rimando a documentazione ISTAT. 

È chiaro nella lettera del regolamento anagrafico che tali adempimenti avvengono su una base 
cartografica (già “topografico” evoca chiaramente il concetto). 

In questo scenario si colloca il tanto atteso ANNCSU – Archivio Nazionale dei Numeri Civici delle 
Strade Urbane, realizzato da Istat e Agenzia delle Entrate, con dati conferiti e certificati dai comuni 
italiani. 

Pagina web: https://www.anncsu.gov.it/it/ 

Pagine della documentazione: https://www.anncsu.gov.it/it/documentazione/normativa-e-
documenti-tecnici/ 

Fra la documentazione si segnala: 

• Istruzioni ISTAT per l’ordinamento ecografico del 1° agosto 2018 (come si danno i nomi alle vie 
e i numeri civici agli accessi) 

• Specifiche tecniche di ANNCSU: link diretto al PDF 

Le specifiche tecniche ANNCSU riassumono operativamente le regole ISTAT su come dare nomi alle 
strade, 

http://www.larchivistadigitale.it/
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1989-05-30;223!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1989-05-30;223!vig=
https://www.anncsu.gov.it/it/
https://www.anncsu.gov.it/it/documentazione/normativa-e-documenti-tecnici/
https://www.anncsu.gov.it/it/documentazione/normativa-e-documenti-tecnici/
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/266134/02+Istruzioni+per+l%27ordinamento+ecografico_agg_20180801+per+stampa.pdf/17790a4d-3965-99d7-f3a1-75530cb7c736
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/provvedimento-del-10-maggio-2022
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4442748/ANNCSU_Specifiche+tecniche+e+modalit%C3%A0+di+accesso_10052022.pdf/853a2658-45f2-0bbe-b21c-c76684b5c5d1
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• sia per la parte DUG (via, corso, viale ecc.) 
• sia per la parte DUF (come scrivere nomi e cognomi, “via di” o “via” ecc.) 

e su come assegnare i numeri civici, con particolare attenzione 

• al numero esterno – quello dell’accesso dalla zona di circolazione – e 
• al numero interno, cioè la suddivisione delle unità ecografiche in zone precluse alla 

circolazione stradale (accessi interni, scale, piani ecc.). 

Scopo della soluzione ipotizzata 
Il recente avviso PNRR finanzia l’aggiornamento dei dati conferiti ad ANNCSU con l’input principale e 
tassativo di georeferenziare i numeri civici (cioè, associare a ciascun accesso aperto sulle zone di 
circolazione stradale delle coordinate geografiche). L’occasione è buona per verificare la correttezza 
dei dati già inviati, oltre che per rilevare le coordinate. 

Le indicazioni fornite durante il webinar di presentazione ANCI/IFEL/DTD del 5 giugno 2025, come 
sintetizzate nella slide sotto riportata, vanno in questa direzione. 

Tuttavia, non si è data la dovuta enfasi agli strumenti (software e non solo – ma anche organizzativi e 
strumentali) necessari ai comuni per gestire il processo di gestione topografica ed ecografica che 
include anche il riversamento dei dati in ANNCSU e il loro continuo aggiornamento. 

Comuni organizzati e ben strutturati, ragionevolmente, gestiscono già la numerazione civica 
appoggiandosi a strumenti software che gestiscono dati strutturati e georeferenziati, auspicabilmente 
in raccordo con un SIT (Sistema Informativo Territoriale). 

Scopo dell’ipotesi esposta in questo documento è l’individuazione dei requisiti funzionali di un 
software destinato a comuni, privi di una soluzione software dedicata, che stanno gestendo gli 
adempimenti ecografici con strumenti improvvisati (file Excel o basi dati Access) o solo a livello di liste 
di valori collegate al software di anagrafe.   

https://www.larchivistadigitale.it/
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Requisiti e caratteristiche del software 

Impostazione di fondo della struttura dei dati 
Per la parte strettamente legata alla numerazione civica e all’interazione con ANNCSU si ipotizza che il 
database consti principalmente delle tre tabelle previste dal modello dati di ANNCSU: 

• le strade (stradario, nella ANNCSU - Open data); 
• i numeri civici/accessi esterni (indirizzario), tabella collegata alle strade; 
• i numeri interni, tabella collegata agli accessi esterni. 

La struttura degli attributi delle tabelle non può che ricalcare quella impostata da ANNCSU a sua volta 
discendente dalle regole ISTAT (soprattutto per la parte di strutturazione del numero civico esterno e 
interno). Le specifiche tecniche di ANNCSU descrivono la struttura dei dati delle tre tabelle. 

Servono quindi anche tabelle di servizio che ricalchino i vocabolari controllati elaborati da ISTAT (o 
altri soggetti), quali quello delle DUG (Denominazioni Urbanistiche Generiche: via, viale, corso, piazza 
ecc.). 

Ulteriori dati possono essere aggiunti: ANNCSU già prevede che le strade abbiano l’attributo di data di 
istituzione e soppressione. In aggiunta si potrebbero creare relazioni fra le strade storicizzate e le 
attuali (es.: “denominazione precedente di”, “precedentemente parte di” ecc.). In realtà il dato della 
georeferenziazione, unitamente agli estremi di validità, potrebbe bastare per ricostruire la storia di 
nomi delle strade e dei numeri. La profondità storica, facilmente ricostruibile, è fondamentale anche 
per le ricerche in banche dati collegate agli indirizzi (per es.: le pratiche edilizie che riguardano un 
immobile il cui indirizzo, nel tempo, può cambiare). 

Requisiti funzionali 
Si elencano di seguito, un po’ stile lista della spesa, con riserva di migliorarli nel seguito. 

Il software ha una base cartografica 
Un collegamento con OpenStreetMap può andar bene, cartografia regionale (dove esiste) meglio.  

Viste e ricerche 
Posso partire dalla visualizzazione della mappa con i puntini dei numeri civici (clicco e ho il dettaglio 
dei dati presenti nelle tabelle di DB).  

Oppure elenco alfabetico con possibilità di filtri e ricerche solite. 

Gli aspetti di restituzione del dato sono ovviamente ampliabili in seguito (è il bello della divisione fra 
dati e front-end, no?). 

Importazione dei dati 
Allo stato attuale ANNCSU contiene già i dati di tutti i comuni (raccolti in qualche modo in un percorso 
pluriennale). Questo vanno validati e integrati. 

ANNCSU li mette a disposizione come open data sono in formato CSV (con metadata di spiegazione in 
JSON). 

Il software dovrebbe consentire di scaricare e importare il file CSV con gli open data (o ha già l’URL 
degli open data a bordo oppure download + upload a cura dell’utente o di chi allestisce il software per 
il primo uso).  

https://www.larchivistadigitale.it/
https://www.anncsu.gov.it/it/consultazione-dellarchivio/open-data/
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In generale, tralasciando ANNCSU, i comuni hanno senz’altro dati esistenti in qualche formato. Poterli 
importare a partire da un CSV e/o un JSON sembra il minimo per poi procedere alla fase di verifica. 
Potrebbe anche darsi il caso che un comune non si ritrovi affatto in quanto trasmesso a ANNCSU e si 
accorga di avere altrove dati migliori e decida di rifare tutto da capo partendo da quelli. 

Quindi due requisiti funzionali: 

• importazione degli open data di ANNCSU (via URL o via upload manuale); 
• importazione da altre fonti con tool per mappare i campi di una fonte esterna (es. CSV) con gli 

attributi delle tabelle ANNCSU. 

Esportazione dei dati 
I dati vanno anche esportati in qualsiasi momento. Di sicuro nel formato standardizzato dagli open 
data ANNCSU ma si possono prevedere anche estrazioni personalizzate (scegliere quale tabella e 
quali attributi, eventualmente relazionati).  

Interoperabilità con altri sistemi 
I dati sono esposti in consultazione anche tramite API. 

Casi d’uso: il SIT accede ai dati per mostrate il “livello” della numerazione civica. 

In generale espone API facili a uso interno per recuperare nomi delle strade e numeri esistenti. Esporre 
le API all’esterno (tramite PDND) sembra piuttosto insensato, visto che c’è ANNCSU fatto apposta. 

I dati sono esposti anche per modifica e nuovi inserimenti. 

Casi d’uso: rilievi durante sopralluoghi, collegamento con i gestionali che assistono nelle pratiche di 
istituzione o modifica di un numero civico o di intitolazione di una strada. 

Strumenti per la verifica/validazione 
Per quanto possa essere funzioni transitoria da usare solo nella fase iniziale, serve un modo per: 

• marcare una strada o un numero esterno o interno come verificato; 
• marcare una strada o un numero esterno o interno come da verificare (perché una analisi 

formale evidenzia qualche dubbio). 

Il software dispone anche di strumenti di supporto per la verifica: 

• per i nomi delle strade: verifiche formali (per esempio, “G. Garibaldi” non rispetto le regole 
Istat) con segnalazione delle denominazioni (DUF) formalmente non conformi (si può fare, 
al più scomodando la AI, che fa pure marketing); 

• per la distinzione fra numeri esterni e numeri interni: in alcuni casi i dati conferiti non 
distinguono correttamente la componente interna (che è tabella separata) e appiattiscono 
la componente interna in quella esterna, creando una sovrabbondanza di numeri esterni. 
Le regole di verifica formale vanno approfondite, ma si possono trovare (per esempio, su un 
numero esterno compare con un numero eccessivo di “esponenti” è un campanello 
d’allarme).  

Gestire le modifiche 
Posso rendermi conto che un numero civico in lista non esiste nella realtà o che ne manca uno. 

Oppure, vedi esempio di sopra, che in lista ci sono tanti numeri esterni con stessa base numerica che, 
in realtà, celano numeri interni non censiti correttamente. 

Oppure, manca la georeferenziazione. 

https://www.larchivistadigitale.it/
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Funzioni di modifica: 

• marcare per l’eliminazione; 
• marcare per un nuovo inserimento; 
• marcare per la ricomposizione in accesso esterno + numeri interni; 
• marcare per inserimento di georeferenziazione (dove mancante); 
• marcare per modifica della georeferenziazione (dove presente). 

Le proposte di modifica sono approvate da un altro ruolo applicativo. 

Strumenti per la georeferenziazione. 
Come suggeriscono le specifiche ANNCSU (pag. 8) che elencano 4 metodi (+1) di attribuzione delle 
coordinate, la rilevazione si fa direttamente sul campo con uno strumento GPS o consultando altre 
fonti (eventualmente anche un servizio online di terze parti?): 

1. Rilevazione strumentale sul campo, con accuratezza < 5 m 
2. Rilevazione strumentale sul campo, con accuratezza ≥ 5 m 
3. Derivazione indiretta da base dati territoriale, con accuratezza stimabile < 5 m 
4. Derivazione indiretta da base dati territoriale, con accuratezza stimabile ≥ 5 m 
5. Derivazione indiretta tramite le funzioni del Portale per i Comuni (attribuito in automatico dal 

sistema) 

Per la rilevazione sul campo: 

• Il sistema consente di leggere i dati provenienti da un dispositivo esterno (o da un dispositivo 
mobile sul quale è in esecuzione); 

Interfaccia di inserimento/modifica dati 
L’interfaccia di uso intuitivo consente, in caso di rilievi sul campo (ma anche no), di: 

• percorrere una data strada; 
• verificare l’eventuale lista di civici presenti a sistema; 
• validare o correggere il numero esistente; 
• inserire un numero che esiste ma non esistente in tabella; 
• cancellare (o modificare) un numero presente a sistema ma senza evidente; 
• validare/correggere le eventuali coordinate già presenti, per esempio: 

o se sto usando un tablet o telefonino mi fa vedere la mappa e la mia posizione e le 
confronta con quelle presenti in tabella (esti: OK o marcato per modifica coordinate); 

o se ho un rilevatore GPS esterno faccio una verifica “a mano” (guardo il rilevatore e 
guardo il dato a sistema); 

o se ho un rilevatore GPS esterno collegato al dispositivo, v. primo sottopunto; 
• inserire coordinate mancanti, con le stesse modalità (mutatis mutandis) pensate per la 

validazione. 

Per la rilevazione delle coordinate da altra base dati: 

• possibilità di navigare su un servizio di mappe online e individuare il punto dove sorge 
l’accesso esterno con riversamento automatico del dato delle coordinate; 

• inserimento manuale delle coordinate. 

https://www.larchivistadigitale.it/


   Ipotesi di software per stradario e ANNCSU 

19/08/2025 www.larchivistadigitale.it 6 

Standard/sistema di coordinate 
ANNCSU vuole le coordinate secondo un certo standard. Il software deve consentire di inserire le 
coordinate in qualsiasi standard in cui si hanno a disposizione o le rileva uno strumento e fare la 
conversione. 

Interoperabilità ANNCSU 
Implementa gli e-service di aggiornamento di stradario e civici: 

• ANNCSU – Aggiornamento odonimi; 
• ANNCSU – Aggiornamento accessi; 
• ANNCSU – Aggiornamento interni; 
• ANNCSU – Aggiornamento coordinate (l’unico oggetto dell’avviso PNRR). 

Da valutare se l’allineamento con ANNCSU è sincrono al momento dell’approvazione di una modifica 
o se è un’operazione autonoma (tasto “Aggiorna ANNCSU”). 

Da valutare anche se il software debba implementare anche gli e-service di consultazione. 

Permessi e ruoli applicativi 
Indicativamente: 

• solo consultazione 
• proposta di modifica (georeferenziazione inclusa); 
• accettazione delle proposte di modifica; 
• creazione/eliminazione di un numero civico (da valutare se la cancellazione totale o la 

creazione è qualcosa di più critico della mera modifica) 
• amministrazione di sistema: inserire utenti, attribuire permessi ecc. 

Requisiti non funzionali 
• architettura SaaS multiente; 
• collegamento con strumenti di SSO (o directory) aziendali per l’anagrafica degli utenti e la loro 

autenticazione. 
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